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rminazione det contenuto in ione nitrato nelle
incia di Milano-
carla con la distribuzione geografica in cui si
ione nitrato sulerio a 50 ng/ l.

fhe resu/fs of a study on the nitrate conlenls in drinking waterc ol province Milan arca are

reported.
iià ieiuns achieved witl atlow the mapping ol the geographic distributions, in which zones,

wilh nitrate concentralions higher than 50 mg/lcould be well pointed ouL

Prernessa
I nitrati sono semPre Presenti,
sia pure in piccole quantità'-an'
che-nelle buone acque Potabili.

la I d indicare
un ong]Il re-
mo pencoloso
nel nte, ferma

restando la necessità di valutare
I'attualità e I'entita delle fonti
orisinarie.
Sai-i ammoniacali e nitriti sono
invece considerati indici chimict
d'inouinamento: I'ammoniaca de
riva dalla decomPosizione di so-

moniaca e quindi la loro Presen-

za nell'acqua assume lo stesso
simificato di questa (inquina'
ménto recente) (Puntoni, 1962:

ti (in NOr) come un composto
chimico la cui pres-enza in qr.rat

tita eccessiva nell'acqua dest,
nata al consumo umano Può

tanti.
Viene inoltre riPortata la con-
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centrazione approssimativa, al
di là della quale gli effetti n.
schiano di prodursi:

raccomandata: meno di 50 ms,/l
accettabile: da 50 a 100 mÉ,i I
sconsigLiata: più di 100 mg,/l
Un'acqua, iì cui tenore in nitrati

resta nei limiti accettabili può
non dar luogo ad alcun inconve-
njente se essa è,. d'altra. parte,
chrmrcamente e battenologtca-
men@ pura; contemporaneamen-
te però i medici della zona inte-
ressata dovranno essere infor-
mati della possibilità di com-

parsa di casi di metaemoglobi-
nemia infantile.
Le "Norme Internazionali per
I'acqua potabile" dell'O.M.S.
(Organisation Mondiale de la
Santé. 1972) considerano i nitra-
ti sostanze chimiche suscettibili
di costituire un rischio per la sa-
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lute e porta le seguenti argomen-
tazioni.
In certe circostanze i nitrati pos-
sono essere pericolosi per i lat-
tan r j. e fbrse per i bambini se la
loro concentrazione nell'acqua
potabile (espressa in NOr) ecce
de i 45 mgll poichè, dopo ridu-
zione a nitriti, essi possono pro-
vocare una metaemoglobinemia.
Tenuto conto deìla piccola quan-
dta d'acqua che i neonati con-
sumano, sia direttamente sotto
forma di bevanda, sia indftet-
tamente negli alimenti prepara-
ti, non dovrebbe essere diffrcile
trovare delle acque alternative a
debole tenore in nitrati che con-
vengano a questa frazione vul-
nerabile della popolazione.
Delle apprensioni sono stat€ re
centemente espresse riguardo al-
la formazione delle nitrosam-
mine "in vivo".
Queste nitrosammine possono
prendere origine per reazione dei
nitriti - che provengono in parte
dalla riduzione per mezzo dei
batteri intestinali dei nitrati con-
tenuti specialmente nell'acqua
potabile - sulle ammine secon-
darie o .terziarie presenti negli
anmenu.
In ragione del loro potere cance
rogeno ìe nitrosammine costi
turscono una mlnaccra Per ta sa-
lute dell'uomo.
Viene sempre più correlata ta
presenza dei nitrati nel ciclo a-
limentare con I'elevata inciden-
za di cancro allo stomaco (a que-

sto proposito si ricordi I'impiego
largamente diffuso di nitrati e
nitriti nella lavorazione delle
carni).
Potrebbe essere necessario ri-
durre il tenore di nitrati nell'ac-
qua se si rivelasse che questi
aumentano in maniera sensibile
il pericolo associato alle nitro-
sammtne.
Dal punto di vista tossicologico,
le osservazioni formulate a pro-
posito dei nitrati valgono ugual-
ment€ per tutti i nitriti che pos-
gono esaere presenti nell'acqua
potabile.
La Circolare del Ministero della
SaniÈ 27 aprile 1977, n. 33 -

Controllo e sorveglianza delle
caratteristiche di oualita dell'ac-
qua potabile - condidera i nitrati
tra le sostanze chimiche la cui
presenza nell'acqua potabile in
quantità superiori alle concen-
trazioni.limite (nel caso dei ni
trati 50 mgll di NOr) può provo-
care tnconvenrenlr.
La Direttiva del Consiglio delle
Comunita Europee del 15 luglio
1980 concernente la oualita delle
acque destinate al èonsumo u-
mano, riporta i nitrati fra i pa-
rametri úguardanti le sostanze
indesiderabili (in quantita ecces-
srve).
Per i nitrati, come numero guida
(NG) (il cui valore corrisponden-
te deve cioè essere considerato
soddisfacente) viene fissata una
concentrazione di 25 mgll (NOr),
come concentlazione massima

ammissibile (CMA) viene invece
consentita quella corrisponden-
te a 50 mgll (NOl.
Su posizioni analoghe si trova
pure la Direttiva perla vigilanza
e i controlli sulle acque destinate
al consunro umano - Circolare n.
38 del 22 luglio 1983 della Giunta
della Regione Lombardia - Set-
tore Igiene e Sanita, Servizio I-
giene Pubblica.
Il valore guida è fissato in 5
mgll di NOr ed il valore limite è
invece di 50 mgll.
Nelle osservazioni si legge: ac-
que con valori superiori al limite
possono dare metaemoglobuli-
nemia nel neonato e nel bambi-
no fino ad un anno ed in soggetti
a rischio (soggetti debilitati, con
turbe della crasi ematica, ecc.).
E' noto che I'ossiemoglobina sii
la forma ossidata instabile sotto
la quale I'emoglobina esplica ìa
sua funzione di trasportatrice di
ossigeno ricevendolo a livelto
polmonare e cedendolo grada--
tament€ a livello dei tessuti.
E' noto altresì che ossidanti -
nergici possono trasformare
I'emoglobina in una forma ossi-
data stabile, la metaemoglobr.
na, la quale, non essendo piir ir
grado di cedere nuovamente I'os-
sigeno ai tessuti,.provoca con la
sua presenza net sangue glavl
alterazioni e danni irreparabili
con conseguenze anche mortali.
Questa circostanza può verifi-
carsi particolarmente nei neo-
nati alimentati con latte artifi-
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ciale preparato con acque ricche
di ione nitrato (Biffoli. 1965).
Il Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 8 Feb-
braio 1985 - Caratteristiche di
qualita delle acque destinate al
consumo umano - che recepisce
la Direttiva 80/778/CEE iÎel 15
luglio 1980, considera l'azoto ni-
trico come un parametro chimi-
co indesiderabile. Vengono sta-
biliti un valore-guida di 5 mg,zl
di NOr ed un valore limite di 50
mg,/l di Nor.
Nelle osservazioni viene ripetu-
to quanto segue: "Il valore-lùnite
indicato deve essere tassativa-

comunque che nel frattempo ac-
que.con valon supenon a.t valore
rrmlrc non possono essere lm-
piegate per l'alimentazione deì
neonato e del bambino fino ad
un anno e per uso abituale come
bevanda di soggetti a rischro

vamente, non si attribuiva rn
genere grande importanza con-
siderandolo soltanto nella sua
accezione di ultimo stadio del
processo di ossidazione dell'azo-
to; anzi la s.u
so monvo dr
ta sul piano
stava a testi
autodepurazione dell'acqua.
Questo modo di valutarC la pre.
senza dei nitrati resta tuttbra
valido dal punto di vista dell'in.qur ma,
P9l on è
Plu e un
retto giudizio di potabilira chi.

Il problema dell'accumulo dei

u.s.s L 69- P^na6tAGO

nitrati nell'ambiente riveste og-
gi particolare interesse non solb
dal punto di vìsta ecologico qua-
le responsaDue (anche se non u-
nico) del fenomeno eulrofizza-
zione delle acque superficiali,
ma anche dal punto di vista
igienico-sanitario poichè elevate
concentrazioni di essi nelle ac-
que potabili sono state associate
ad un effetto metaemoglobiruz-
zante e piri recentemente a quel-
ro cancerogeno.

provenienti dagli irnpianti di
trattamento biologico, poichè rap
presentano infatti lo stadio fina-
le del ciclo dell'azoto.

impianti di
hi attivi e frl-
ono contene.
azoto nitrico

(paria circa 220 mg,/l di NO) in
relazlone al contenuto dr azoto
totale, alle condizioni ed alla

nuo aumento del volume dei ri-
fiuti umani ed animali, degli
scarichi industriali, anche I'uìo
sempre piÌr frequente di fertiliz-
zanli azotati in aqricoltura. In-
fatti la necessità Ai reintecrare
la fertilita del teneno ed i-ncre.
mentare la produttivita, fa sì che
si ricorra sempre più frequente-
mente a riversare sul suolo mas-
sicci quantitativi di fertilizzanti
azotati che, non Éuscendo ad es-
sere completamente assorbiti o tra-
sformati, vanno incontro a Ii-
sciviazione e drenaggio, deter-

minando così un reale rischio di
contaminazione delle falde idri.
che (Cocchioni et al.. 1983).
Per il dosaggio dei nitrati nel-
I'acque le "Norme Internaziona-

seguenti:
a) metodo all'acido fenoldisol-
IOnlco
b) metodo alla brucina

lla cop_
dal dò-
con il

reattivo di Nessler, sia diretta.
mente, sia dopo distillazione
d) metodo all'acido salicilico.
In questi ultimi anni sono stati
impiegati anche il metodo spet.
trofotometrico diretto nell'ulira-
violetto (a 210 nm) (Maina, 1980)
ed il metodo pot€nziometrico
mediante I'uso di un elettrodo
s_pecifiqo lCocchioni et al., 1988).
n D.P.C.M. 8 febbraio 1985 - Ca-
ratteristiche di qualita delle ac-
que destinate al congumo uma-
no - prevede, come metodi anali-
tici di riferimento, la spettrofo-
tomekia di assorbimen-to mole.
colare ed i.l metodo con elettrodi
specifici.

Parte sperimentale
l,e determinazioni di ione nitra-
to in questa indagine sono stare
effettuate utilizzando I'aoparec.
chiatura SMA PLUS WATER
SYSTEM della Technicon.
Il procedimento impìe.gato si ba-
sa sulla nouzrone del nrtrato a
nitrito per mezzo di una colonna
di. riduzione ramecadmio (cad-
mro-coppenzzato).
Lo ione nitrito reagisce con sol-
fanilammide in ambiente acido
e forma un diazo-composto. Que,

u.s.s.L. t0 - LEGNANO
FFd'&6lfu

ti/E (rr'rr.ojl
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sto Doi copula con N-l-nàftil-
etile;diammino bicloridrato e si
cttiene così un aizo-colorante di
color rogsastro-porpora, suscet-
tibile di misurazione spettrofo-
tometrica a 550 nm.

I'ind.qgine sono riPortati nelle
tabelle seguentl, sudolvlsl Per
comune e per u.s.s.L.
Le tabelli sono riPartite nelle

di ogrri Centrale di pompaggio);
d) valore minimo e valore mas-
simo di contenuto in nitrati (e

di concentrazione nei pozzi (per
Milano in uscita dalla Centraie
di pompaggio).

Discuesione'
Allo scopo di poter fare alcune
valutsziòni suile caratteristiche
di distribuzione areale dello ione
nitrato
sono st
zionele i
i pozzi.p.ubblici ubicati nei 249
cómuni del territorio provinciale

te gli impianti acquedottistici di
sollevamento delle acque sotter-
ranee (oozzi) secondo quattro in'
tervalii di concentrazione dello

che vanno
a 10, da 10
ne supeno'
di Milano,

data la eccessiva concentrazio-
ne numerica dei pozzi Pubblici,
sono statr Dresl rn consloerazlo'
nei valoú in uscitadalle Centraìi.
Le suddette tabelle riPortano in-
oltre il valore minimo e massimo
rilevato, sempre negli anni con-
siderati. nelle acque dei Pozzi
pubblici di ciascun comune o,
ier Milano, di ciascuna centrale.
îali tabelle hanno permesso la
stesura di una carta dello ione

imoortanti. anche se del tutto
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provvisorie, in attesa di elabo-

sono già previste ma a tempi ne-
ces,sariamente piir lunghi di q.uelli
utrlrzzatl per la stesura deììa
presente nota. che si deve consi-
derare momentaneamente so.
prattutto informativa.
Al fine di rappresentare le quat-
tro bande di concentrazione ri
portate nelle tabelle sono stati
usati quattro diversi reticoli (ve-
di legenda sulla carta). mentre r
territori comunali sono stati fra-
zionati in fasce secondo la oer-
centuale numerica dei pozzi fub-

blici interessati dai vari inter-
valli di concentrazione.
Come si può immediatamente
notare dalla carta. si potrebbe
dividere il territorio dèlla oro-
vincia di Milano sostanzialmen.
te in tre fasce longitudinali: ra
prima a Sud della citta di Milanu
con valori generalmente inferio-

presi fra i 10 e i 30 mgll: la terza
a Nord del territorio comunale di
Milan-o nella quale i valori sono
prevalentem€nte comoresi fra i
30ei50mg/l.

In deroga ai valori chesi devo,,.
considerare di norma nelle sud-
dette fasce si riÌevano alcune ra-
re macchie di reticolato diverso.
In particolare, la fascia setten-
trionale risulta interessata oa

nord; Ronco Briantino, Berna-
reggio e Carugate, Cavenago
Bnanza, Agrate Brianza e Ca-
ponago, nonchè Vaprio d'Adda
nella zona nord-onentale.

ACOUA-ARtA - 8-1987



Nelìa fascia centrale l'anomalta

sando le centrali Saìemi, Bruz'

'ìove una decina di comuni im'
mediatamente a sud est di Mila-
no, fra i q
nese, Mel
risultano
superiori ai lO.mgll ma che, co'
munque, qÌaal mar aupelano I
20 úà/1, oitre a due pozzi di S.
Colombano al l,ambro, e all'u'
nico pozzo di Camairago, iÌ cui
valor-e massimo è Però di 12,2
mg/1.

Conclusioni
che si
erahz'
di di.

stribuzione geografica dello ione

e abitativa, cioè quelle della zo'
na a sud di Milano, risultano le
meno int€tessate dalla Presenza
dei nitrati, mentre, aì contlano,

il fenomeno risulta semPre Pitt
evidente, fino a suPerare talvol-
ta i limiti di accettabilita, man
mano che si sale verso nord in

meno in questione sono nel con'
tempo quèlìe in cui la falda risul-
ta subaffiorante o comunque a

tà
sp
su
Nella fascia meridionale della
provincia. fermo restando co-
inunque il basso contenuto di a-
zoto totale rispetto alle fasce pitt
settentrionali, si riscontra nor'
malmente, oltre all'azoto nitri-
co, la presenza di azoto am-
moniacale.
ln base alle osservazioni soPra

nariament€ attribuito agli ac'
cumuli sul suolo o nell'immedia'
to sottosuolo di residui soPrat'
tutto di tipo ci a'
tamente suppo a'
ri dispositivi la
degli acquiferi
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